
COCA E SPINELLO  
 

Il 32% dei nostri parlamentari coltiva l’inconfessabile vizietto di sniffare la 
coca e di tirare di spinello. Questo è quanto è emerso in una recente 
inchiesta, realizzata dal programma televisivo “Le iene”, che non è stata più 
mandata in onda per l’intervento del Garante della privacy, conseguendo 
così una  maggiore risonanza di quanta ne avrebbe avuta se non fosse stata 
“oscurata”. 
In questo caso si trattava di “onorevoli” e, pertanto, è accaduto che: 

• è stata tutelata la loro privacy più e meglio di quella, in analoghi casi, 
dei tanti………….. (ognuno metta al posto dei punti di sospensione 
l’appellativo che più gli aggrada e che meglio connoti gli improvvidi 
soggetti dei verbi  che seguono) che li hanno suffragati con il proprio 
voto e li hanno inviati al Parlamento della Repubblica perché avevano 
scommesso sulla  loro immacolata onorabilità, ignorandone la celata 
propensione a farsi di droga e spinello. 

• non è stata attivata la ricerca dei responsabili dello smercio di “neve” 
e di “erba” e, così, non è stato interrotto il flusso di rifornimento e 
non si è sottoposto  al rischio di una “crisi da astinenza” quel 32% di 
“poconorevoli”, indegnamente rappresentanti del popolo sovrano, 
che per far fronte alle parlamentari fatiche ogni tanto sniffa la coca e 
aspira lo spinello. 

La Storia, della quale  si dice che non si ripeta mai, in epoche passate ha 
visto i membri delle case regnanti accettare in dono le migliori produzioni 
da parte di aziende che, per tanto, potevano fregiarsi del titolo di “fornitore 
della real casa”. Questa volta invece, degradatasi in volgare cronaca, vede 
dei “narconorevoli” invischiati in sordidi mercati con “narcospacciatori”, 
dispensatori di  squallidi paradisi artificiali, i quali, per tanto, potranno 
fregiarsi del titolo di “fornitore della parlamentar casa” e godere di  
“onorevole impunità”. 
E pensare che questi, tra i tanti altri certamente migliori, hanno il loro 
peso nel proporre ed approvare le leggi che a tutti i cittadini tocca poi 
rispettare. 
Ve li immaginate: assumere decisioni con nel cervello una tempesta 
neuronale dopo la sniffata quotidiana ? ! 
Ve li immaginate: non esaminare una legge e votarla in tutta fretta perché 
in crisi da astinenza ? ! 

 
NON PARLAMENTO, MA BORDELLO SE SNIFFA COCA E ASPIRA SPINELLO 
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